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sera tamen respexit inertes 
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ROMANA 
lArt 

daî togliere ai vescovi quanto nei rozzi 
secoli eransi usurpati di potere e di auto­

Cosa dtttwue fece Leopoldo per mette* rità, abolì totalmente l'infame tribunale 
te un fre d alla soverchie­ della Inquisizione ecclesiastica, vegliòMn­

ria aristocratica, e per abbassare 
glio prepotente , e reprit 

g cessantemente sulla condotta pubblica e 
la, privata 

d ministri, del cui­ così detti ■ài Ritiro, impedì le soverchie 
to? Tolse a quelli l'esclusivo privilegio di vestizioni di frati e monache per lo più vit­
■occupare certe cariche luminose» diminuì time infelici dèlia giovanile inconsidera­
per quanto gli fu possibile le scimmiate, tezza, dell'avarizia, della superstizione, 
€ le ridicole comparse cortigianesche, die­ e del fanatismo, annullò l'insidioso con­
de loro l'esempio di un contegno, quasi nubio delle orde fratesche con Tambizio­
direi, democratico nelle maniere, negli abi­ sa Prostituta del Vaticano, e si accinse 
ti e c c e , e quel che più importa, face­ in fine a promovere e sostenere, ed a co­
vagli osservar da vicino , e gli corregge­ mandare la necessaria riforma della cede­
va o puniva nei loro difetti , to delitti pre­ siastica disciplina. Allora fu che lo stuo 
cisamente come fimo della plebe, e Lev sedizioso e maligno mise in 
qualche volta ancora aggravava'sopra di pericoloso commercio gli odiosi nomi di 
essi il rigore della giustizia . In tal guisa giansenista e' molinista , quasi egualmente 
pare ancora credibile quanto di lui si ram­ funesti alla pubblica quiete come, quelli 
menta , cioè , che persuaso per tempo del­ dei Guelfi e dei Ghibellini, allora fu che Fi­
le grandi conseguenze della francese rivo­ renze sembrò Costantinopoli ai tempi dei 
luzione, e del cangiamento dei tempi, suoi Ihamì teologizzanti, e né la fernfez­

P= Cap za commendevole del sommo imperante,*, 
rettore della Toscana democratizzata. Ri­ né la dottrina , l'ambizione, e il fanati­

guar ed frati del del Vec h 
E e p. 



2^6 
tre teste riscaldate poterono resistere agli 
urti combinati della pluralità dei vesco­
vi * 

Mail Sarò sì sciocco di gìorm 

pim e frati di UÌJÌ fanatismo pit't eie­ g 
per voi t per essere poi pagato efiin­

y detestato * perseguitato, ed 
co, e la di cui maligna ignoranza erasa­ fine assassinato? So che il popolo delle b 
Stenuta da un popolo superstizioso, e se mezza sovente gV idoli 
dotto » sarà continuato U. L p 

^Apologo 
jt 

* • 

Stanchi una volta gli animali del dispo­

y tismo di certi tali* che erano figli ditali 
che discendevano da altri tali,­ risolsero 

l h ^ 

di governarsi democr^ticarnente . Oh bella! 

me^ proruppe il Lupo allora, a me^miei 
tari Fratelli la carica augusta . Io sono dal' 

ben armato per difi 

^ ' i x ^ f r h 

igh 
Non è venuta in merìte questa idea anco 
agli uomini! Al canto' def galfo urta mac­
tïna si riunirono tutti * forniarono la lo­ un 

' per governarvi. Vedete que­
.•. con esse regolerò le vostre 
sti denti}.. . con essi ammi­

nistrerò la giustizia. Ho una gran mente y 
s* 

£/ 

e tortiioso ? un carat­
duro *. v In fine egli 

ingegno profondo 
ro assemblea primaria* fecero il Presi­ tere impenetrabile e 
dente, innalzarono una Tribuna, e passa­ si lodò tanto alla sua maniera, che fu a 
rono aireiezìone dei loro rappresentanti* pieni voti eletto. Le fii 
Gir sguardi, d* ognuno si fissarono sopra drillo, poi la Volpe, poi un'altra bestia 
l'Elefante. La sua maestà y la sua mode­ rispettabile, che di saper chi fosse non im­
stia ,> la sua onoratezza? pareano dire che pòrta niente;, poi il Macacco.Al succès 
egli fosse nato fatta per essere deputato so di costui,, il Giumenta prende corag­
dejla Nazione s fu dunque eletto♦ Chi?.!* gio, fa dei castelli in aria, e piànge di 
■Me?.** disse l'Elefante? ch'io vada ad tenerezza* Occorreva appunto un sesto 
'espormi ai furori dì tut li i partiti ? agli rappresentante per r completare­J^g>lle­
intrighi di tutti ì birbanti T alle cospira­ ria * la io ? gridò.T Asino "airîojja ? io sonosft. 

• i 

zimi di tutti t ri Ibelli > * . . »o» sono mai proposito 
sfato stupido a questo segno: io non voglio basso le orecchie > fece ,una profonda :ri­
nè abbagliare le bestie', né far parlare dì qnadrup 
tne? né governare alcuno ; rinunzia ad ai­ co di portare il basto de* miei Thwmì io 
tri ì vostri disastrosi impieghi. Si supplì­ depongo ai piedi dell'ale lib 

P 
bl 

ipubhl 
Ufi 

che sotto rozza scorza 
co rAgnello dì voler ricever fa carica: 
Io sonùys rispose la buona creatura , un ga. 
lanttioméy pacìfica per natura? come non chiude un anima grande , ed 
possa odiare alcuno ^ così non amo di essere prese nata. La necessità imp 
odiato da alcuna* ISÇon fui educata per fare costanze esige che sia eletta 
iella strepita al mondo; non possegga il ta­ tata che sì trovi al livella de W elevate & 
hiìtó di amare un popola intera di' bestie, za democratica r sarò io da voi scordato? „.•» 

Depu 

né sa come si faccia ad essere teneramente 
affezionati ad una moltitudine inanimali che 

che sona pronta y c> 

p vostra che è V 
^ordinaria rìon^si conoscono. Idiota In ori­ la più augusta di tutte le leggi? il fuoco;sa­
gins y ë< moderata per abitudine ' non desi­ era della libertà m* infiamma, F amore dell 

taplianza mi divora, e il, scntimenta so­derà ' che: un po} d'erba, ed un letticcìuoló di eg 
fagliai la mia pace sta nella mìa oscurità^ prannatnrale della .virtù ini cuoce* 
voglio jrestétrvi, e perciò cedo il vostra in.­ trìplice affetta simbolegpjata dalla b 

âî 

edmeo ai più audaci di ma. Fa dunque of­ lor a 51 tMh­y efap 
fèYlo ai cavallov Che ìa rtf imbrogli nei pitare i Tiranni•.. Cheportenta d^eloq, 
vostri affari, esclamò'eg>ii, non^hrsperate %al çshimmn h h fywjwpmbilç 

j & 

% 
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libertà sviluppa i 
mal il "delle 
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fino a questo 

"da 
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r̂  portante sui pubblici fc 
boschi tutti imomb 

oggi teneva utia jçieliê ^ue geileraH 'Sedute al 
Vaticano, ê fai introdotto in alcune Pontificie 
Camere ­tuttora vestite di seriche tapezzerie ros­
se di Sedie Dorate , e di erablemì Aristocratici « 
Vidi nel jnezzo a due di queste, camere due 
grandi tavole ricoperte di .remi, .drappi di seta 
.che mi fecero temere di riveder quivi nuovamente 
adunati i ^Cardinali. 

Si accrebbe Ìa mia tema quands intesi uno 
put a zione 

T 
L 'As ino ■Continuava a t uona re ■de.SU fss^ . ìn e i r o f o r a r e perchè «elle Scuole 

primarie si insegnassero i pnncip) flella Religione 
e 

^ . h 
e inut i le il dire Ch egli fu Cattolica Romana. ,Egii jnterpetrand© a suo e a 

filetto frai genera l i a p p l a u s i • Ci t t ad in i priccio JJ atto .del Popolo Sovrano fdi Roma soste­» 
la Sessione .è levata , 

preso rftf/f Equatore Çonyersaz. IP.pag. 45 
xieva j rche in quello si era stabilito per volontà 
generale» .$ così per Jegge > .che la Romana Re­
pubblica .dovesse conservare questa Religione , e 

* ■■ 

Hr TRIBUNATO 
L' affare degli Amministratori Dipartimentali 

(Chiamati alla Barra 5 e non yenuti resta tuttora 
indeciso per^ojubiaare le forze preponderanti , e 
metterle in equilibrio . Due cogitati segreti perciò 
tenne il Tribunato nell'ultima Seduta, ed il ri­

.saltato fa the il Vresidente esplorasse V animo dei 
.Còmmissar) Organizzatori Francesi > ..pnde avere 
.«chiarimenti della dubbiosa .Costituzione • 
1 "Nella Seduta jstesssa per adeanpire all' art. %6 
.della Costituzione fu progettata la risoluzione del­

r 

le vacanze simultanee dei $ mesi contigui. Fra 
■ s 1 ¥ ■ 

I ceppi .della giurata Costituzione fra J* entusia­
smo di non abbandonare la Repubblica in queste 
^urgenti calamitose circostanze per restare inutili 
ed oziosi fu grande il combattimento de1 Tribuni 
;su questo oggetto 9 Tutti convenivano ­nella mas­
­sima (di trovar aiaodo jonde ^­sclja.dcrle almeno per 
.quest 'anno, ina alcuni' interpetravano l 'art , «o­ sione del Tiranno de'Tiranni tn'avea ^otal^mentc 

volea perciò > ,che .nelle Scuole si dovessero in­
segnare la sua. à£\®rn:\%tz morale > i. suoi incoiti­
jprens.ibili Dogmi > certe sue frivole pratiche Reli­
giose , }ÏÎ .somma pre,te»devasi rendere i «uovi 
alunni della Democrazia prima Teologi Papisti'» 
.«he buoni Cittadini. Fui compreso del sagro fr«* 
m i t o , onde si scuote uno spìrito libero al mentir 
^Jrerorare Y infame causa de]!1 intolleranza. Reli­* 

H 

giosa Madre .di tante stragi e di tante parnificine 
h 

esecrande .dell'Uncina specie* 
Ma il in io sdegno presto .cangiossi jn un di­

sprezzante riso quando intesi chiamare .iìannoso 
al buon costume il fare assistere .qualche volta 
le ragazze scolare .agli esercizi ginnastici ,6 .milita*. 
ri de' fanciulli , e il far loro cantare in tale in­
.contro inni all'amore della Patria > ed alla virtù 
democratica, 

La Tïîexlitazione swi p­togressi quasi ■nulli della 
Ragione, in questa Terra • ^abbruttita Mail* pppres­

jine facoltativo, e non come, obbligatorio; altri 
forse più giustamente lo riconoscevano del secon­
do carattere j e vi travedevano le politiche ve­
.dute che r aveano determiwato ; chi non .soffriva 
al freno d'­una legge, che credeva nociva y chi 
venerando il Sagro Palladio della Libertà cjual è 
la CostLtLizion­e esortava a cedere y In somma il 

H T ■ * i ; 

Popolo .dovette compiacersi del ^elo,, de' suoi rap­
presentanti , che lasciarono indeciso I' affare per 
intend^re> Je spiegazioni dagli Autori della .Costi­

(tazione nella lusinga, .eh* essi persuasi dell1 inconr 
gruenza dì questa sospensione quadrimeusuale 
dellit facoltà legislativa .troveranno il modo on­
^.e salvare Ja .Costituzione, ed Jl pubblico inte­
resse; comunque termini la cosa il Tribunato.è ben 
commôudabile « ­ Bisìotti 

astratto quando ,mi scossi ,al sentire U suddetto 
ordine fra.le pratiche Religìsse nominare il suo­
no delle Campane, Fra me tosto «sclamai.: ah ! 
.questo­ ,e il iTiiglìor allievo del celebre Camillo' 
"Jordan: Egli ha qui rinnovato il club di Clichy * 
Senza una giornata dei 18 Fruttidoro ja RcpttbbJiea 
Romana è perduta.­

Era sul momento ,di andarmene quasi ^ t e r m i ­
nato di abbandonare Roma stessa quando richia­
momHìi J* eloquenza d 'uno de* membri rk i r Isti­ . 
tu to Nazionale , che mi dissero .essere il Cittadi­4 * 

^ F 

\ . 

: ISTITUTO NAZIONALE 
. ­5 'Pratìlg 

. , .Iattura dì y­n Cisalpino 
Appena qui giunto avido di conoscere la gene­

rosa marcia della Rinascente Repubblica Romana 
domandai d'esser condotto ,in qualche Seduta dei 
Corpi Legislativi, o al Circolo . .Costituzionale .> 
o in #ltro ,luogo'ove potessi ravvisare Jo svilup­
po dcllQ Spirito pubblico . 

fcui condotto air Istituto Nazionale 5 che in qucsi* 

no Gagiiuffi. già Religioso .delle Scuole Pie ^ ed 
ora Tribun? ..­Quasi con tutta la tribunizia energia, 
estemporaneamente conabatte le assurde opini»ut 
sopra indicate» Egli cfìme relatore d d piano del­
le Scuole primarie delle quali parlavasi dimostrò 
che il Pppolo Romano ^vea voluta una Religiò* 
ne , ma non aveane dichiarata alcuna : che la 

il 

base di qualunque è P esistenza dell1 .essere su|ire­f 
ino e la, sana morale, e perciò nel proposto pia­
no ingiungevasi d* insegnare i doveri verso Dio 
verso se stesso, e verso il prossimo j .che la Co­" 
stituzione ammetteva ogni Religione , e perciò 
no» potea stabilirsi d'insegnarne prec/samente al­
cuna' oltre la naturale, onde i» un capitolo di 
detto piano espressamente lasciavasi ai Ministri del 

■ h 

culto, ed ai Padri, e Madri di Famiglia la cu­
E e z 
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jra di înruiré nelle recet t ive Rclfgîoiii i novelli ^ In tnnt le disposizioni , che concernono t 
.Cittadtiu, chea questi però non dovessi caricare beni nazionali, le amministrazioni dipartimentali 
ìa mente d'incomprensibili astratto idee, che t potranno impiegare le amminìscrazioni municipale 
mertesimi Teologi non sanno comprendere, e non nelle fuRzioni, che parerà loro conveniente di de* 
dovevano addestrarsi a certe frivole superstiziose 
pratiche piuttosto che nelle solide virtù unifor­
mi all'Evangelo, che rendono P Uomo baon Cit­
tadino buon Padre , buon Figlio, btiou autico 
feuon Marito . 

legare alle medesime . 
TITOLO II. Vendita de* mobili appartenenti alls 

ftep&bbliça . s . Gli amministratori del dipartimene 
to prenderanno le più pronte misure per imped ì 
re qualunque specie di distrazione dei mobili de* 

Mi riconfortai al sentire tutto V Istituto fare gli stabilimenti soppressi. Gii amministratori, e 
applauso a questi Filantropici seiuiincntt , ed in cassieri di questo stabilimento per qualunque . t i* ' 
specie il Presidente, che era il Console Visconti. tolo vi abbiano avuto; saranno tenuti a rigorosi 
£ gli neppur volle si ponesse a partito la cesa di­
mostrando , che nessun culto preferendosi dalla 

in*en 
proprietà ne saranno responsabili . 

Costituzione Romina > sarebbe incostituzionale la tf. Tutti i mobili degli stabilimenti soppressi 9 
deliberazione di stabilirne uno per ins* guar si nclU osservandone fé restrizioni , che possono essere 
pubbliche Scuole. 

Riconobbi allora i discendenti di Catone , e di 
Bruto , e solo restai sorpreso al sentire che il 
primo oratore era un Matematico di cognome 
Calandrelli: addetto al Collegio Romano.- Non for­
mai ccTtairnente una vantaggiosa idea di lui seb» 
bene lo- sentissi encomiare da taluni per akri rap­
porti • Amico apprendete da ciò che in Rama vi 
so io- dei Matematici, che sragionano , e degli E e* 
eicsiastici , che pensane da Filosofi.-. 

Saluse , e Fratellanza, 

NOtJZIE DEL GIORNO 
JBisiatti 

Pratile 
]Le$?c sttirAmministrazione , e vt&dita tfeì' 

Beni e Mobili Nazionali- , 

formalmente determinate dalle leggi della soppres 
sione, interesseranno la diligenza delle ammini­
strazioni raunicipali soggette alla sopraimendenz» 
di- quelle dei dipartimenti . Dovranno inventami», 
s i , e poi vendersi nelle forme, che si accennano 
qui appresso * 

7.' La vendita* sarà annundata* per mezzo di no* 
tificazionr sottoscritte dal presidente della Muni­
cipalità > e pubblicata nef cantone , egualmente che 
nel capo luogo del dipartimento 1% giorni avanti 
il dì fissato per la detta vendita , la quale sarà 
fatta all'incanto in un luogo indicato nella notifi­
cazione, e a ore determinate,. 

8* La vendita sarà fatta in presenz'a: di un Edi-' 
l e , o di un aggiunto, da un Commissario che sa­
rà- stato scelto dalPamministrazione Municipale * 

TITOLO PRIMO . Disposizioni generali . i. Gli II processo verbale dettagliato della vendita sarà-
sottoscritto dall'Edile > o dall'Aggiunto , e dal Com* 
missario alla vendita» Il Commissario verserà nel* 

Amministratori dei dimartimemi sono obbligati sot-
to la responsabilità personale dei membri, che li 
compongono di formare un esatto specchtodi tut­
ti i Beni Nazionali sitcratì sul loro territorio. Que-
5*6' specchio deve comprendere tanto quelli> che 
spoetavano alla Rep. prima della legge i»germile 
che quelli' i quali son divenuti proprietà nàzio-
iaaM' con questa legge, e colle leggi susseguenti» 
Sarà inviato al più presto possibile da ciascheduna 
Amministrazione dipartimentale all'amministratore 
d^bcTn-naHonali' mìo specchi* , che contenga del-

Jle osservazioni sulKi natura dì ciascun bene , sul-
Aa jraianiera come egli trovasi attualmente ammi* 

jni'urâUo > e su i suoi prodotti* 
3 / £ e formolo prescritte d*lle leggi prec* per 

la v e n ^ ^ de'beni nazionali saranno strettamente 
osserva/^ dagli amministratori de* dipartimenti , i 
quali si u w ^ o r m c r a n n o a S ^ ordini che P ammini­
stratore du*'^21** nazionali loro indirizzerà tanto* 
per Pesecu xione delle leggi» come per lo conto 7 
ch'egli i ' i cb i^ c r à delle medesime» quando lo sti­
merà necessa.wo » 

2, Le amministrazioni dipartimentali avranno il 
•ensiero d'impadfo^^si prontamente delPammmi-
strazione de'beni, che sono divenuti , o che di­
verranno nazionali in forza di soppressioni » A 
quest'oggetto elleno si faranno consegnare i tito­
li e le carte degli stabilimenti soppressi . Elleno 
preveranno le sottrazioni per mezzo di biffe » in* 
*eRWr;, ed alms inisurs ^ v r t u n e t 

la cassa del Q^iestore Municipale il prodotto dei* 
la vendita, e ire ritirerà ricapito , 

^. L'amministrazione Municipale del' Cantone 
regolerà con economia le spese d'inventario , di 
custodia , di notificazione > e di vendita , e le farà* 
rimborsare dal questore municipale sul ritratta 
delle vendite»-

IOÌ- 11 Commissario alfa vendita avrà per suo* 
onorano l'uno - per cento dal prezzo netto della* 
vendita • 

i t . Le amministrazioni Municipali daranno sfo-r 
go delle loro cooperazioni alle amministrazioni dW 
partimentali • 

TITOLO Uh Amnrinistrartone e Maneggio dt'$e~ 
ni Nazionali. 12. Ciascun bene nazionale sarà af-* 
fiattato senza- eccezione ^ 

13.* Lo stato del Bene , e le condizioni delP 
affitto saranno pubblicate con notificazione due de­
cadi avanti il1 giorno fissato per P aggiudicazione' 
all'incanto La notificazione si affiggerà in tutte lo: 
comuni del cantone , nel capo luogo », e nelie: 

principali città del dipartimento • 
14. L'aggiudicazione del contratto seguirà'nella1 

c-omunt? , ove si trova il tribunale di censura • 
1=). 11 contratto sarà per tre anni colla clausola1 

della rescissione nel caso di vendita del bene 8 
16". Dovranno inserirsi nelle condizioni del con* 

crauo t̂tUe quelle * che ^otrafììio fcavtrv4 ìttog© 

^ 



rs gioii e di cìasenni località , le più vantaggiose 
alla Rep. per la conservazione., mantenimento, h 

ti ( dentro Roma soltanto) ìa Natìv* iì $• Ciò, B* 
$$< Piitro e Parto, VAssunziine ; la Nativ, di Ma-

riparazioni ordinarie da farsi sul fondo . Il con- ria $ Ognissanti , la Concezione, la Nativ, diN*$* 
tratto sarà accompagnato di descrizioni , e stati G. C. , $% Gio* A* ed Ev* Dispensando per le altre 
sufficienti, perchè P affittuari.© non possa deteriora- non meno dalPobbligo di astenersi dalle opere ser-

vil i , che da quello di ascoltare !a messa, e togliendo 
inoltre nei giorni antecedenti alle medesime le vigi­
lie 3 e il digiuno, ben inteso che nei giorni festivi eh© 
si dispensano , e nelle vigilie che si tolgono > 
Puffiziatura * e le sacre funzioni debbano nelle 
chiese farsi come in addietro • Non dubita il 

ce il fondo nelle piantagioni, fabbriche , utensili, 
ed. altri oggetti , che ne" comporranno il valore . 
Per quanto sarà possibile l'affittuario sarà obbligato 
di comprare a suo conto gli animali, ed i m obi­
ti* che potranno essere entro Paffitto spettante al­
la Repubblica. 

17, Le riparazioni considerabili, estraordiuarie 
saranno fatte a spese della Rep., allorché si sarà 
fatto costare della necessità delle, medesime per 
mezzo di visita di persona esperta scelta dalPam* 
tninistraziocie dipartimentale, e la di cui relazio­
ne sarà sottoposta all'esame della Municipalità del 
cantone, e diretta in seguito all' amministrazione 
dipartimentale, che deciderà sulle riparazioni" da 
cffe:tuarsi . 1 conti delle loro spese saranno rego­
lati nell'istessa forma, e gli amministratori del di­
partimento li faranno saldare dai loro questori sui 
fondi provenienti dalle rendite de'bcni nazionali • 

#18, Gli affittuari de'beni nazionali rimetteranno 

S* Padre , che questo Indulto servirà a ciascuno 
per attendere con maggiore impegno alla santifi* 
cazionc delle feste che rimangono ; Perciò vuole 
che siano specialmente nei giorni festivi banditi 
del tutto i vizj » e specialmente » la crapula il 
giuoco , e il libertinaggio . Ma questo non basta» 
Rammenta inoltre che nei dì festivi > i quali riman­
gono) pratichino i fedeli le opere che sono state 
proposte per la santificazione delle faste dai con­
cili , e dai SS. Padri , mettendo a frutto per l 'al­
tra vita nelle mani dei poveri parte di quel mag­
gior lucro che potran fare con la propria industria 
e fatica attesa la diminuzione delle feste. I n v e ­

ii loro affitto nelle mani dei questori de 'dipart i- nerazione poi de SS. Apostoli , e de'Santi Martiri 
menti „ In generale tutti i prodotti de' beni na- obbliga chiunque é 'tenuto alla recita del. divino 
zionali dovranno colare nella «assa dei questori. 
Ciascun amministrazione del dipartimento farà giun­
gere il duplicato autentico di ciascun contratto al suo 
questore , il quale sarà incaricato di far seguire i paga­
menti all'epoche determinate, e di stimolare l'auto­
rità dipartimentale in caso di rifiuto, o di ritardo del i Martiri . 

uffizio, e in specie i çaeerdoti, che nel giorno zp 
Giugno solennità de' SS. Pietro, e Paolo fàccian 
menzione Beli' uffizio' , e nella messa di tutti gli 
altri santi Apostoli , e nel giorno zS décembre 
dedicato a S* Stefano Protomartire quella di tutti 

pagamento, 11 questore sarà responsabile delPcsi- Finalmente per compensare in qualche maniera 
genze qualora si riconosca, che i ritardi delle me- le dispensate vigilie in quei giorni , che erano 
desime provengano da sua negligenza, ed inattività. 

TITOLO IV. Amministrazione dei Beni e Capi*. 
teli dei banchi del Mente di Pietà e gli S. Spìrito . 
i$f. Tutti i beni C'apkaii, e Crediti appartenenti 
ai due banchi del Monte della Pietà, e dr S.Spì-
r i to, i* quali sono affetti invariabilmente alla ça-
ranzia delle cedole di trentaeinque scudi,, e a l d i 
sotto no» demonetate dalla legge dei ^ Germile;> 
continueranno ad essere interamente separatijial­
ta massa dei bent nazionali . La loro amministra­
zione sarà confidata direttamente all'amministrato-
te dei beni nazionali , che presenterà un piano 
d'erga nlzzazione particolare per questa specie di 
beni * 

assegnate, vuole il Pontefice con la medesima aù-* 
L 

torità Apostolica, che tutti i Fedeli dell 'uno, • 
l'altro sesso' obbligati al digkmo , digiunino in 

i^ .Fiorile 
lì C 01 

i*ige 

Firm* S. Cyr . 

ciascun venerdì, e sabato ddP Avvento, col petr 
messo di usare dei latticini ? non però B Ì ' dft1©" 
giorni, che vi s'incontrano dei 4 t empi , 

Firm* Passeri Viceg.erente » 

3 Pratile 
In vïrtù dell'Art". 3 ^ della Coir. Rom, i! Geni ' 

di Oiv, com and, supremo deHe truppe Francasi ir» 
F 

Roma Considerando che attesa l'estrema ntfgHgen» . 
za usata dopo due mesi nell'istallazione delle Au* 
torità Costituite non è più possibile che i tribu-* 

h 

nali criminali dei dipartimenti ed il tribunale di 
0 ordina la pubblicazione ec. della prcs* censura sieno in attività avami l'ultimo giorn'O1 

Firm* De Matttiaris Presr 

indulto per U Ridttfione delle Feste* 1 

Affincfièi tanti giornalieri che trovatisi nella Rep; 
Som. abbiado una maniera più facile ónde pro-
cacciaisi con' le proprie fatiche la sussistenza il d'ogni ritard'o che di nuovo venisse inferito ali 

del presente mese decreta » 
i . Si deroga all'Artic. 130 della legge s-ull* otu 

ganizzazionc giudiziaria' , il quale prescriveva 3 
tutti i vecchi tribunali di desistere dalle loro1 

funzioni al primo pratile a Essi le continueranno^ 
fino al dì primo messidoro del près, anno . 

2. I Consoli ed j ministri sono responsabili 

Semmo Pontefice PIO VI. è venuto nella deter-
mina'zione di ridurre, come con il presente In-
iHlto riduce le Feste di Precetto- in tmto lo stato 
delia Rep,, alle seguenti: tutu le Bonwmche ; la 
Circoncisione, Epifania, Parificazione , Anmrnziazvo'* 
ne j Ascensione, il C^pus Domini > S* Filippo Ne* 

istallazione ed alla piena attività di tutte le autorità 
costituite, 1 Pratile Firm. S. Cyr r 

Il Coasolato ordina l'esecuzione delia près, legge*• 
Firm* De Mattfcjei* Pr«s> 
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4 Prdiile îîgno ff da un b . „ , .._..­ ....­,, ,­­ ­.^biitò caprone delk 

ï vincoli, che nell'antico governo erano frap­ ^ . J­'/^M; * J * JS' i «i 
posti al commercio e all'esercizio dell' industria, Greggia ^dl Cristo dovrà tfipepqcr jft 30ftC 
e,delle arti, con le privative , i privilegi, le cor̂  '4l questi giovani? E di che SODO rei ? Tur­
porazioni, ed università sono stati del tutto abo* bano forse Tordine pubblico 5 Ja pubblica 

tranquillità? No certamente ? pòrche in tal 
paso non vi sarebbe bisogno della oscura 

liti coir Artic, 34<> della Costituzione Romaici , 
Aderendo pertanto i Grandi Edili al detto Art* 

ed alla approvazione del Consolato, ed intenti ad 
agevolare con la libertà dej commercio la fabbri­
cazione, e la vendita del pane a favore degli abi­
tanti di questa centrale , hanno notificato . 
* i« t. Sarà iecito (Torà. ta poi a ciasçhedun in«­
<lividuo di costruire, o d i aprire a proprio conto 
forni di qualunque specie per la fabbricazione» 
e vendita del Pane . 

deposizione di un cappuccino. Ma forse 
qualcheduno di questi giovani si confesse­

rà . . . D'altra parte ognun si ficorda dei 
ridicolo, o infame processo contro il eio­

vane Bartoli , Era reo di avere applaudito 
ïrçhè provò 

proprie pase , e dovunqne'fabbricare , e vendere il contrario, per ritenerlo arrestato fu fatto 

vciiuufl aei rane » ìì j ' TV/r ­. 
». „■ Potrà ciascheduno, e nei forni , e iitllç *"* PreS» & Mantova ; e f 

liberamente il pane a qualunque prezzo, e peso, j ­ e G d'aver applaudito a <3 
tanto ceri grani, e farine proprie > quanto coi gra 
n i , e farine , che potrà per qualsivoglia titolo 
acquistare • 

3 . 3> Rihiarranno nelP attuale sistema i forni 
"tosi detti bajoccftnti per la vendita del pane, 

di Mila­

F 
Ma la Toscana è buon'amica, dei 

neutra E 
ceJlenze toscane , Kegoli , lllijsrrissiiîîi 
Aristoçrati, voi persegaitate uno spettro va­

) oui ate i Fran­
t "■ ^ 

dello stesso peso, qualità, e prezz.o a favore del­ . ' . r ' * '' 0 ", \ 
H cîa5s, indigente, . ' ­ pò che vi fingete, perche 

4. Ì, Siccome il grano viene acquistato dalla na­ pesi di fatto, e li blandite colle "parole ; 
zìone ad un prezzo eccedente , e si somministra e c o s) 9 torno a ripeterlo , voi accelerate lg 
poi ai ftgrni bajoccanti a prezzo inferiore con erave , ^^­^ • J n •rr " 

discapito delia c a s s a pubblica; çosiphiunque vorrà ^ e m o ç r a t i 2 ? a ? i o n ç (Iella r p s ç a n a , 
attendere alla fabbricazione, ed alla vendita dei 
.pane d'uso rfei forni bajoccanti , dovrà dard la sua 
offerta pel nostro burò centrale, ove si procederà 

w v 

E S T B r A T T O . 
Preso dalle Efemeridi Letu di­'Roma 

\ * ­

jaireffettuazione del contratto a favore del migliore pisçorso suIl'Aggiotagio ♦* Press.o lo Stampatore jep9 

K " ■ •: Parnaso Petrerp an. VK dell'era rep?a7^B) . ' , afferente p 
+;...A* v Gli offerenti dovranno mantenere il peso? 
Ja, qualità, ed il prezzo del pane , come si è pra­
ticato finora , intendendosi per offerta miglior^ f entino , gran maestro d*economia , e grand1 figgiqto­

Seconda edizione in 12 di pagg» 49 
Il près* discorso s'ftttribtti ce ai e eh Ç­idnni ■Fio** 

.'jqueila.» che esibisce pagare ad un prezzo maggio­
■jee il grano, che si somministra dalla nazione « 

■'VARIETÀ' 
"Siena i . pratile 

.1 

ye (secondo i suoi principi noi gli facciamo i'efogiç 
çh*ei cerca ) , il quale forse ha preteso di .pubblicar? 

6. 5, Gli attuali possessori dei forni bajoccanti fon esso una lunga e ben ragiênata apologia di se 
saranno prgferitj. al contratto #U egual condizione ? medesimo . Si assegna come regola fondamentale ftp 

questo discorso la libertà illimitata dell1 figgiotagio sen­
za alcmi. vincolo del govern» • e y'ha taluno che 
crede si fatta regola e tutte le sue conseguenze mo­
sirate con evidenza geometrica: noi però non ne sia" 
p70 rimasti convinti ; e qwantunqu­e accordiamo di 
Intona, voglia molteyefità di fatto cot., molto ingegno 
tra loro connesse, nulla di meno ci par che rwntyr 
stino a dimostrare che rimover si debba ogni limipe 

■ ; A d o n t a delie cloache aristocratico­

•puzzolenti ^ond^dari^fte , Spannocchiane, 
e Gagnoniane Ja democratizzazione di que­
S.tl paesi Sembra ŜSai vicina . Perchè? per­ a tal sorta d'mttra. L'aggiptagio e due VA fillapag^ ) 

none altro che un contratto l iberò, in cui le parti 
non sono indotte né per violenza , ne per inganno 

che cresce a persecuzione contro 1 pa­

in ass imo 
ne aa nmsuiinanQ inquisisca F­^»^ ^^^^^^ v. &. „* »**»&,** « »,+* r ,— 

' ­ i , * t di metallo invece dì cartai sia perche 0rdinariamen« 
rigore contro tutti .quelli che . . f _ monettx ,. ' rt/■ . t r ­ 0 ìn. 

triOttl, bua hecellenza II vecchio Serattl (U stessa definizione potrebbe adattarsi anche ai 
hascritta una­ecceHentissinu lettera .a Sua giuochi d'azzardo i pin rovinosi ): ma unicamente 
ECC, Martini Che da musulmano inquisisca Pe rchè Sempronio v. _j. /M tijo^o d'aver pon*** 
col """ * " "'" ' 
pensano ragionevolmente, e S. Ecc. mu. 
sulmanesca ha fatto .subito 'esaminare un 

r 

cappuccino dello Spedale , perchè infor­

mi Sullo spirito di quei giovani praticanti, ^Voclo chVTi'icq^sTa: ï a del̂ bisognoVpiacere 
Gran DioJ Dunque da uno Stupido e ma­ the si soddisfa* Itfa sarà lecito > m specie a mp.ri< 

fé dove gira moneta di farta, non si trovano im» 
presse in carta tante frazioni quante ne girano iì% 
monete metalliche ; sin perche la moneta di carta 
.d1 nn paese non ha corso in un filtro estero (pitg,1) 
Sicché ( pacandosi Veggio ) si paga un prezzo dei 



u* 

fato, il ■ fir optar senza Ihnhô del bisogno d'maU 
tro privato , e qmndo fin, anche if bisogno si ridttce 
a miseria ì ci sembra di no ; giacche ttttte le legista­' 
zioni y tutte le costituzioni , hanno per basii non 

24I : 
Cittadini !' lo scèpo della esmmedia h <f istrmre 

dilettando . / piacert delicati delle spirito sono wn<& \ 
grata celtura , che porta sollievo ali*itomo .dopo le 
sue occupazioni , e lo conferma nella sua morale *■ 

s, 

le rappresentanzeTeatrali ; con questa different a perà 
che sotto i re , ed i grandi per fare scordare i loro A 
ahititali delitti si ha avuto cura di scegliere nellaf­
loro vita dei tratti di beneficenza posti sulla scen&n 

fate agli altri­ciò che non vorreste che si facesse a F* sotto qmsta vista , che i saggi hanno considerate 
voi: fate agli altri il bene che vorreste riceverne 
v o i . ­Ci contentiamo d'aver fondato VideajVttnlimu 
te , non tocca a noi il prescriverlo » Inoltre concedïa» 
mo anche noi che l'aggi^ sia lecito , giusto, onesto , 
non rovinoso y anzi vantaggioso ai privati ed alia con pompa per accostumare iH popolo a riguardarli, 
nazione­; ma,non senza l imi te . Imperciocché , o si come i benefattori,. e i s]emi­dei sulla Terra. 

Altre' volte le Repubbliche non soffrivano, e not 
non lo soffriremo senza dubbio , che ì Tiranni slant» 
lodati sulla scena * Oreste furiose » e colpevole, Edippa 
parricida erano ï soggetti drammatici dell' antid* 
Grecia s Fresse i Francesi le virtù dei Guglielmi. 

riguardi la carta monetata, cerne un? imposizione for 
tata, 0 come un mezzo violento per accrescere la 
ci (Colazione del numerario , 0 in un aspetto misto , 
Vaggiotagia sani sempre dannoso, finché non sìansi 
bilanciali con ê sso e gli; stipend}, e Je pigioni, ed 
i prezzi de}Je.,rnan Mattare , elei generi òcc. Or Vespe* Teli, dei Catoni, dei Bruti attirano, gli applausi, 
rienza e'insegna , che questo bilancio , il q:ualc a ta­ dei llepubbUcanì. Questi soggetti, egli è vero, son», 
volino è mornejitaneç , ,sj forma in pratica, assai len* tragici, e ptr,loro natura colpiscono Vanima degl^ 
tamente • Sono molti .anni che in Roma si strepita spettatori CQÌ> tal forza , che gii attori han cmM<r 
contro V aggio ^^ pure i prezzi noti sonosi ancor li~ dopo tali capi d'opera divertirci con opere pih pia* 
vellatii anzi non' son molti mesi che sono un Poco cevoli, e più ridenti ; ma non crediate, che le parti 

t 

r amante d'un difensore della Patria e che è punito 
delia Sua temerità , un Mflire., un Comandante della: 
guardia nazionale virtuoso fanno trionjare sulltò. 

cresciuti .Poco fa si pagava per la fattura per es*d'un> virtuose siano rappresentate dai marchesi > e dai du*­
dato vestito uno scudo , senza distinzione o d'argento tb* > e che i plebei al contrario sian quelli, su cui, 
e di cedola* In appresso si son pagati sette epih scu~, cadano il biasimo e l* infamia, voi fareste loro in* 
di di cedola­contro up sol,.pezzo durò ; eppure, nes~ giuria, e v' ingannereste » L' ew­Nobile che rapisce, 
5uneï finora, ha pagato que} dato vestito , non' che sètte 
e: piit scudi di cedola y ma nemmen due , Fmaimen­
te­,'si supponga bilanciato l'aggio coi prezzi ( nelqual 
caso 0 non vi sarebbe più aggio, 0 sarebbe, meno scena Francese ìa giustìzia, la verità > e formane 
ovvio) , vale a dire abbia ogni giornaliere ec. fissato delle rappresentazioni, che come dissi, dilettano, ed, 
vi prezzo intrinseco della sua eptra, e se merita uno 
tii moneta reale, ragguagliandosi alVaggio {posto che 
lo garantisca, la legge ) si ascriva tre, quattro ec. 
di nominale: fhe ns­ avverrai eccolo ; Se le vellute 
politiche h­ànno necessitato il governo a dar credttoi 
alla caria per accrescere il numerario, rimarrà neU 
la màssima parte deluso il suo scopo > e a poco a 
pèco screditerassi affatto la carta» Che se si riguar­
di la carta monetata come un1 imposizione, qualora, 
si ammetta che il governo debba chiudere gli oc*, 
chi davanti agli agpatori , anzi ì i garantisca ; sic* 

istruiscono . Cittadini , ecco la mia opinione, Deséfr 
è senza dubbio la vostra * Ì3^ é su questi principi ^ çfce 
jeri sera ho disapprovato altamente, la rappresentazione 
d^una commedia, in culla corruzione del Eusto, % della 
morale era: idnto sgradevole a?li occhi quanto ri* 
buttante allo spirito dei patriotsti, ed in etti sona­
offesi dal vestiario > e dal linguaggio dei principi , e 
dei marchesi rivestiti' di cordoni bleu , e di Cra­
chats, e che fanno comparsa di uomini virtupsi > e 
di liberatori dell3 innocenza « Io ho dunque, eomc 
Cittadino, invitato il direttore dello spettacolo a noi* 

Brune 

come non garantisce egualmente l'opere dei giornalie­ rappresentare più delle commedie così ridicole ed 1»­, 
ri ec*, perchè una cedola v9] g* di, ? , qualunque sia, giurìose ai Repubblicani, persuaso che su questo punta 

voi siate perfettamente dy accorda con me, 
Salute lìepnblìcana 

U R B I N O 
Le notizie più certe ci avvisano che la mattina 

del 28 Fiorile furono fucilati sette diqueì ribelli, 
che avevano, tentato di sorprendere quella Città m, 
Ci h parimenti giunto un proclama del Gen* Bessolle 
in cui. egli fa un ?iHsto elogio alla bravura delift 

Veggio, serve sempre ad estinguere un debito intrin­
seco contratto v, g. per un lavoro di ■> : ne segue 
che detta imposizione si pagherà tutta dai giemabie*. 
ri, dagli stipendiati ec* , da quelli insomma che. coi 
loro sudori guadagnano appena di che sussistere 1# 
mentre costituiscon la vera ricchezza della nazione , 
F7 sari dunque giusto che in un. governo ben orga­
nizzato si debba posporre un ceto si utile di persone 
e dei vagabondi i quali', tuttoché onesti onestissimi, . guardia Nazionale d'Urbino , ed ai membri di queliti^ 
# spoglialo in pochi giorni dei cenci ìn cui s'avvoU M uni tipa li tal Noi crediamo bene di quivi inserirlo, 
gevano , mediante la sola abilita di sapere assorbire ..­ •> Una Colonna dì briganti estranea al dipartimento? 
le più encomi ricchezze {guardate che paradosso] ) 
dalle piti enormi calamità dei privati ì iV» JW» 

PASQUINO, E MARFORÏO. 
Marf Che tempo fa Pasquino: ? 

rasa un teippo da ladri. 
> i 

\ ■ 

Il Giti 
larà continuato « 

^T , ­

Pi ranesi i h 
f * 

m u nicata la se'gn. lettera distruzione » 

del Metauro è penetrata nel vostro territorio per 
turbare la tranquillità di cui godeva $ Costoro han* 
no sorpassato g­li Appennini , sono piombati sopra, 
Sm Angelo in Vado , ed Vrbania , e sono venuti 
fino sotto le mura dy Urbino . Quelle due prime Mu* 
nicipalità troppo deboli , 0 troppo timorose per* osar$ 
di resistere hanno lasciato ,, che gli scehrati ,$' intro­

T 

ducessero nelle loro mura, ed hanno lasci/ito hrç 
libero il passo , Urbino ha loro chiuse le porte > ha j rtu 



•clamato' ttdittòù ìelU pdtYta éhianqui dïtise J»4v- «fotM foi dm Cittadini Ueeuttì i-Gûtiribi, fMÎt 
lato di rendersi , ed ha sostenuto 24 ore di blocco è che il certificato fosse la conseguenza del tudd* Re* 
Irt questa maniera ha dato tempo ad un battaglione scritto » JJa ciò ne sono derivate le lezioni* eh* mi 
Francese della 35 e mezzo brigata di arrivare da 
Gubbio con una marcia forzata* Alle otto della mat­
tina d#/ giorno zi corrente la guaraia Nazionale 
he fatto una sortita, il Battaglione Francese un at~ 
tacco vigoroso , ed i nemici sono stati sul momento 
dispersi abbandonando i loro cannoni, e lasciando 
soltanto circa dieci morti , e pochi prigionieri ; tanto 
la, loro fuga ftp precipitosa ! l a Cittì d* Urbino , ed 
i suoi Magistrati hanno dimostrato cH > che può ?J, 
coraggio , e V energia per salvare la patria 9 

Io so che in molte Citta di questo dipartimento 
vi sono degli Uomini altrettanto stolidi che scele-
tati, i quali sorridevano ai primi successi di questi 
assassini: le loro intenzioni sono discoperte • Io wé 

sono state fatte in diversi fogli pubblici, che ut* 
Console non può far Decreti $ che io ho abusato dèU 
ìa mia autorità; in somma tutto quello, che yoì 
gii sapete* V'ertanto devo prevenirvi, che itp seque­
la del Rescritto del Console Angelucci djla memori/* 
data dai Patriotti, feci relazione al Consolato dd 
fatti, e delle prove, che si tdducevatio dalle dt-
verse parti, e quindi il Consolato rilasciò il Deere-' 
to , dt cui vi annetto copia , che tnì autorizzo , $ 
dtede motivo al mio certificato • dunque vedete* che 
fra il Rescritto 7 e Vattestato vi ìqulche cosa ài mez* 
zo , che toglie affatto la qnestione, e risponde a quan­
to contro dì me è stato scrìtto* Nojn so per quale 
accidente il Rescritto del Coasole Angeluccì , e il mi* 

conosco la maggior parte , e forse tutti, Ma eglino certificato, che sono due cos* separdtissime t sian* 
trerhino al primo moto d* insurrezione ; il fulmine stati stampati nel foglio num« XXVI, unitamente « 

Dessolle • 
della giustizia è pronto a colpirli Oc 

REPUBBLICA CISALPINA : 
Il Gran Consiglio ha risoluto 1 che i beni Ec­

clesiastici sono «azionali, 2 Le imnicipalità ris­
pettivamente ne prenderanno possesso , e gli ammi- amico , 

lo che potrebbe far sospettare ssere stato fatto ma* 
liziosamente • 

Fi prego d' inserire nel vostro foglio questa mia 
lettera, ed il decreto Consolare , ad effetto , che SÌA 
resa pubblica la verità, di cui ti conosco grande 

lustreranno sotto la lóro responsab., e ne renderan­
no estuo conto agli amministrai.dipartiment.e al Mi 

Al Gitt9 Toriglionì Ministro de IP Interno. 
L'ultimo periodo della vostra lettera mi fa scor-

lìistro dellefinanzc. 3 II potere esecutivo diminuirà dare dei due primi , In conseguenza però dell» 
il numerò delIeParrocchie trasportandole nelleChiese giustizia che mi fate io vi domando. Perche Ja-
plù vaste >€ tutte le altra Chiese saranno chiuse , e còucci tanto caldo perchè s'inserissero ..i suoi do-
messe a disposizione della naziont* 4 Saranno fis-' cumenti giustificativi non esibì questo certificato in-
sate lire 600 alFanno p t r ciascun chiericato , e tcrmedio! , • . . . Cittadino Ministro voi siete uà 
$60 per ogni Laico . % Se un frate o un. mona-
ca non vorranno tornare nel seno delle loro fami­
glie sarà loro destinato un quartiere con i mobili 

onest uomo • • « • 
et Decreto Consolare 

U. L% 

cor REPUBBLICA ROMANA 
nccessarii , ant senza alcun indizio di corpora- Libertà 
zione ce, A V V I S O 

Eguaglianza 
Roma 39 Fiorile Anno FIt delV Era Repubblicana 

Il Consolato, avendo ascoltato il rapporto del I Cittadini Gaetano Maggiotti, e Pietro Benoffi 
«ingolarmentc benemeriti della Rtp, Rom. per aver Ministro dell' Interno , e verificati da se stesso i 

documenti esibiti intorno alla vertenza de* Citta» 
dini Jacouccij e Guerrini col Cittadino Gioacchu 
no Orengo , autorizza il detto Ministro a rilascia­
re un certificato in favore de* due primi a se-

saputo con zelo > e moderazione, e perciò col mi­
glior successo patrocinare la causa della sua libertà , 
benché aon rischio delle laro persone, ed averi , 
essendo Commissàri deputati sopra gli alloggi, si 
sono sempre dati la maggior cura di non aggra­
vare i Cittadini» Adesso poi , che sono rimasti 
vacui per soppressione ec* vari!conventi, hanno 
proposto in Consolato di levar gli Uffiziali Fran­
cesi dalle case dei privati , per collocarli in det­
ti Conventi . Avendone pertanto ottenuta l 'ap­
provazione, previa T intelligenza dei Comandanti 
Francesi , hanno già dato gli opportuni ordini per 
approvisionare, e guarnire dell' oucorrente i luoghi 
indicati 4 Bianchini 

Lettera del Citt. Gius. Toriglioni Min. dell' Inter-

* * conJa della venta « 
Il Fresidente del Consohto de Matthicis 

Dal Consolato 
IVI Segretario del Consolato E, Visconti Consplt 

Vi è il Sigillo . 
Fer copia conforme Toriglioni 

^ 

AI TRIBUNI 
Persuasi , com'è di fatto, che gli Ammînîstra-

ri 

tori dipartimentali non si presentassero alla sbar­
ra , ne inserimmo nel passato foglio l 'Art icolo. 
Siamo stati però informati, che essendo stata da 

no al Citt, Urbano Lampredi Redattore del Mo- voi Tribuni loro prescritta V ora duodecima eglino 
intesero all' Italiana, e voi intendevate parlare al­
la Fra-ncese, ISfè ciò è strano ,* perchè l'orologio 
del Tribunato seguita a segnar le ore air Italia-

• n a . Non si dovrebbe togliere questa confusione ? 
V' invitiamo , o Tribuni > a leggere la dissertazio­
ne di Gagnoli, stampata dal cittadino Laurenzi; 
che trovasi vendibile presso il cittadino Vincenzo 

nitore . 
Devo prevenirvi di un equivoco da voi preso nel 

Monitore Num, XXVI. ,il quale ha dato luogo a 
molti altri equivoci di somma importanza • Così 
accade quando s'ignora la vera serie dei fatti , e che 
si ragiona sopra> supposizioni insussistenti Foi ave~ 
te siportato Al Rescritto segnato dal Console Ange-
hçci, <d in seiuiço il mio certificato sofw M c<w~ foggiai Stjmpacore del Monitore 


